
Il Servizio Civile è un’opportunità per 

giovani dai 18 ai 28 anni! 
 
A chi è rivolto? 
Ai giovani (maschi e femmine) dai 18 ai 28 anni, di cittadinanza 
italiana, che non abbiano subito condanne in modo definitivo, ed è 
aperto anche a chi ha già svolto l’obbligo di leva o l’obiezione. 
Per quanto tempo? 
Un anno, avvio presunto del bando metà settembre 2010 
Quante ore settimanali? 
30 ore suddivise in 5 giorni lavorativi. 
In che settori? 
Assistenza, educazione e promozione, disagio adulto, all’estero. 
Remunerazione 
433,80 euro mensili. Copertura assicurativa garantita. 
Crediti formativi 
È previsto il riconoscimento di crediti all’interno di Corsi di Laurea e 
di percorsi formativi. È attiva una convenzione con l’Università degli 
studi di Mo e RE per il riconoscimento di crediti formativi e tirocinio. 
Come fare domanda? 
La domanda deve pervenire all’ente che ha presentato il progetto 
scelto dall’aspirante volontario; si può fare domanda per un solo 
progetto presso un solo ente, pena l’annullamento delle domande. 
Scadenze per la domanda 
La domanda va presentata all’ente che ha presentato il progetto 
entro e non oltre la scadenza del bando. Data la complessità delle 
procedure di iscrizione, è opportuno informarsi per tempo della 
modulistica da compilare. 
Bando 

Il bando è aperto da venerdì 3 settembre e si può presentare 
domanda fino al 4 ottobre alle ore 14.00 
Info: Isacco Rinaldi - isacco@caritasreggiana.it 
Caritas diocesana di Reggio Emilia - Guastalla 
Via dell’Aeronautica 4 
42124 Reggio Emilia 
tel 0522 922520 fax 0522 922552 

Servizio Civile in Caritas 

 
La Caritas della diocesi di Reggio Emilia - Guastalla l'organismo 
istituito dal Vescovo al fine di promuovere, anche in collaborazione 
con altre istituzioni, la testimonianza della carità della comunità 
ecclesiale diocesana e di quelle parrocchiali, con particolare 
attenzione agli ultimi e con prevalente funzione pedagogica.  
 
Il Servizio Civile in Caritas è basato sui cosiddetti “quattro pilastri”: 
• Il servizio agli ultimi 
L’incontro con le povertà presenti sul territorio è il punto centrale e 
nodale del servizio come momento da vivere nella condivisione, 
nell’ascolto e nell’accoglienza dell’altro. 
• La formazione generale e specifica 
Alle volontarie e ai volontari si richiede di partecipare ad un 
percorso formativo che si sviluppa a livello sia regionale che locale 
e che caratterizza tutto l'arco del servizio. La formazione 
rappresenta l'aspetto qualificante del progetto. 
• La dimensione comunitaria 
La Caritas intende valorizzare la dimensione comunitaria del 
percorso proponendo ai giovani esperienze di gruppo attraverso 
momenti di incontro e confronto tra i volontari e all’interno delle 
sedi operative. Per chi lo desidera offre l’opportunità di condividere 
la vita quotidiana in comunità. 
• L’animazione della comunità 
Una volta compreso e vissuto il senso dell’esperienza del Servizio 
Civile si tratta di trasmettere il senso profondo di un’esperienza 
significativa di crescita. In particolare si propone ai volontari di 
testimoniare alla comunità locale i valori della cittadinanza attiva, 
della difesa della Patria a partire dalla solidarietà con i più deboli e 
attraverso la costruzione della pace, valori per i quali si sono spesi 
durante l’anno di Servizio Civile. 
Per garantire al volontario in servizio un accompagnamento stabile 
e continuativo, è prevista la presenza dell’operatore locale di 
progetto, ovvero, una figura che si propone al giovane come punto 
di riferimento e guida nel quotidiano. 



Scegli il Servizio Civile in Caritas 2010-2011 
 

AFFRETTATI!!!!!! 
IL BANDO SCADE LUNEDI’ 4 OTTOBRE 

2010 ALLE ORE 14.00 
 
 
EDUCAZIONE AMBIENTALE: RECUPERANDO SI IMPARA 
Sede: Nuovamente 2 posti – Francesca Bertolini  
0522 331581 – 348/4098384 
 
Obiettivi del progetto: 
1. Aumento degli interventi all’interno delle scuole.  
2. Creazione di una rete con gli altri enti del territorio che operano 
all’interno dell’educazione al riuso.  
3. Ideazione e realizzazione di nuovi laboratori.  
4. Aumento del numero di eventi di sensibilizzazione al tema del 
riuso e del recupero.  
 
DISAGIO ADULTO: GETTA LA TUA RETE 
Sedi: 
- Casa della Carità di Fosdondo (Correggio) 2 posti – Suor Paola 
Pagani  0522 730039 
- Casa della Carità di Sassuolo 2 posti – Suor Maria Cristiana 
Piccini 0536 870696 
 
Obiettivi del progetto: 
1. Strutturare alcuni incontri laboratoriali settimanali con gli ospiti 
della Casa della Carità.  
2. Realizzare incontri laboratoriali quindicinali strutturati 
coinvolgendo anche le persone in stato di disagio sociale presenti 
sul territorio del vicariato.  
3. Promuovere l’accoglienza del diverso sul territorio coinvolgendo 
in esperienze di servizio i giovani del territorio.  

DONNE IN DIFFICOLTA’: MARTA E MARIA 
 
Sedi: Coop. Madre Teresa (Cogruzzo) 1 posto – Elisa Belli 
0522/272108— 338/6008782 
Coop. Madre Teresa (Rivalta) 1 posto – Elisa Belli 
0522/272108— 338/6008782 
• Ass. Rabbunì (Novellara) 2 posti – Giovanna Bondavalli  
0522 657020 – 347 4651601 
- Nuovamente (Reggio Emilia) 2 posti – Francesca Bertolini 
0522 331581 – 348/4098384 
 
Obiettivi del progetto: 
1. Avvio di 1 struttura abitativa per donne in gravidanza in condi-
zioni di difficoltà. 
2. Accrescere il numero delle utenti coinvolte in percorsi formativi e 
in uscita dalla sede che hanno acquisito una buona autonomia.   
3. Aumentare il numero delle attività ordinarie cogestite da più di 
due utenti e aumentare il numero dei momenti di condivisione e di 
attività ricreative svolte dalle utenti con il sostegno degli operatori.  
 
 
SCV ALL’ESTERO: IN ALBANIA 2010 
Sede: - Parrocchia di Gomsiqe, Scutari (Albania) 3 posti –  
Elisabetta Angelucci 0522/436840 – 347/0869166 
 
Obiettivi del progetto: 
1. Aumentare la conoscenza del territorio per sostenere le famiglie 
in situazioni di povertà. 
2. Sostenere le famiglie con portatori d’handicap proponendo mo-
menti di socializzazione strutturati.  
3. Coinvolgimento di giovani e bambini in attività oratoriali, sportive 
e formative, con riferimenti particolari allo stare insieme.  
4. Proporre momenti di socializzazione per le ragazze in cui impari-
no l’antica arte del ricamo.  
 


